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SEMPRE PIÙ VERTICALI 

 

Questo numero segna una svolta importante nella vita del no-

stro periodico. Ora ve la spieghiamo… 

 

Il vianDANTE nasce non tanto, come si potrebbe facilmente cre-

dere, come giornale interno della secondaria di primo grado 

“Dante Alighieri”: nasce bensì come strumento vercale di tu/o 

l’Istuto comprensivo “Dante Alighieri” ed abbraccia quindi 

tu/e le scuola dell’infanzia, le primarie e la secondaria che vivo-

no pacifiche so/o il cappello (rosso) del Sommo Poeta. 

Questo numero segna una svolta perché, mai quanto prima, la 

partecipazione delle scuole dell’infanzia e primarie è stata tanto 

alta da riuscire a riempire un terzo dell’intero numero (in soldo-

ni, 8 pagine su 24).  

 

Ecco perché siamo “sempre più vercali”.  

La linea vercale esprime infa< la necessità di impostare una 

formazione che possa connuare lungo l'intero arco della vita 

scolasca, dall’infanzia alle medie… “e oltre”, ma noi ci fermia-

mo alle medie. 

 

Ringraziamo quindi i nostri colleghi più piccoli, le loro maestre e 

le due sante referen che raccolgono tu/o questo materiale e lo 

fanno arrivare ordinatamente e puntualmente in Redazione. 

Al di là di nomi e numeri, ciò che viene fuori è che il proge/o 

“vianDANTE” sta connuando a percorrere la strada giusta: di-

ventare la vetrina cartacea (ma anche digitale) del nostro Istu-

to, per raccontarne le vite tra i 6 e i 14 anni. 

Rimbocchiamoci le maniche e teniamo aper i taccuini: il viaggio 

dei viandan connua! 

la Redazione 

in redazione 

 

Direzione  

DS Alessandra Zacco 

 

Redazione 

Agata Bichi, 2B 

Adele Giorge<, 1C 

Alessandro Rinaldi, 1B 

Alessia Marche<, 1C 

Alice Marche<, 1C 

Alice Missaglia, 3F 

Alice Rosa, 1E 

Alice Testa, 3F 

Andrea Irace, 1B 

Andrea Marche<, 2C 

Angela Tin Bordini, 3C 

Antonella Escardilla, 2F 

Asia Mancini, 2F 

Aziz Lamine, 1A 

Daria Strala, 2A 

Davide Cecchini, 1D 

Diego Galli, 2A 

Diego Novelli, 1E 

Domenica Errede, 1B 

Elena Colucci, 1C 

Elisa Basanelli, 3F 

Elisa Gaudenzi, 1F 

Emma Talami 

Enrico Magi, 2D 

Esma Diku, 1C 

Flavia Giordano, 1C 

Gabriele Munno, 1F 

Giacomo Giorgi, 1B 

Gioele Bordignon Cortesi, 3B 

Giulia Bolog, 1A 

Giulio Mancini, 1B 

Isabell Prishka, 1D 

Laura Piuian, 1C 

Lea Cerrina, 1A 

Leonardo Ba<sodo, 1B 

Leonardo C. Baglioni, 2D 

Livia Marchione<, 2F 

Luca Bu/azzo, 2F 

Lucia Dini, 1F 

Maria Sole Cambrini, 1B 

Nicole Gessi, 3C 

Nicolò Marchionni, 1C 

Omar Elmalt, 1A 

Pietro Amelli, 1B 

Rodrigo M. L. Ticona, 1F 

Sofia Adamek, 2F 

Viola Gasperini, 2C 

Virginia Druda, 3B 

 

Referen; 

Prof.ssa Barbara Morena 

Prof.ssa  Francesca Tasini 

 

Coordinamento 

Prof. Lorenzo Piscopiello 

anno II - n.2 

il vianDANTE 6 

il vianDANTE 

il vianDANTE #6 
pubblicazione bimestrale 
chiuso il  4 febbraio 2024 

Il Giornalino è nato dalle idee e dalle proposte di alcuni studen�; è stato discusso, vagliato, realizzato e promosso da loro. 
Per redigere questo numero non sono sta� maltra)a� gli studen� della Dante… o almeno non più di quanto si meri�no. 
Il template usato per l’impaginazione di questo numero è opera e proprietà del prof. Lorenzo Piscopiello. 

pubblicazione bimestrale 

dicembre 2023 / gennaio 2024 

POSSO PARTECIPARE? 

Certo che puoi farlo!  

Iscrivi subito alla classroom della redazione (codice B6owto); poi 

potrai proporre arcoli, rubriche e/o tu/o quello che vorrai purché 

abbia un senso logico, sia scri/o in forma corre/a e non sia neppure 

lontanamente offensivo. 
 

Se cerchi più info scrivi un’email all’indirizzo 

lorenzo.piscopiello@icdantealighieripesaro.edu.it 
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DALLA SCUOLA 

IL NATALE “DELLE MERAVIGLIE” CON LA “MONGOLFIERA” 
Continua la collaborazione tra la circoscrizione e le scuole dell’infanzia del territorio 

Ar�colo delle scuole dell’infanzia “Giardino delle Meraviglie” di Vismara e “La Mongolfiera” di S. Maria delle Fabbrecce 

Proprio come nelle belle favole, a 

Natale si ripropongono incontri che 

vedono la partecipazione di scuola e 

territorio. Proprio come nelle favole, 

a Natale può succedere che una is-

tuzione come la scuola statale, si cali 

nelle realtà di quarere. Proprio co-

me nelle favole, a Natale accadono 

magie.  Da parecchi anni infa< il 

consiglio del  5° quarere di Ca/abri-

ghe,Vismara,Torraccia, Tre pon e  

Roncaglia organizza una  festa, con i 

soci del centro sociale che allessco-

no stand, preparano vin brulè e dolci. 

A questa iniziava sono invita, non 

solo il quarere ed i ci/adini, ma an-

che i bambini della scuola dell’ infan-

zia, ed in parcolar modo i grandi di 

5 anni, che preparano can  natalizi. 

E’ accaduto  così che sabato 16 di-

cembre, come nei migliori film di Na-

tale,  i bimbi della scuola dell’ Infan-

zia di Vismara e di Santa Maria delle 

Fabbrecce, che si trova momenta-

neamente accolta nello stesso ples-

so ,si sono ritrova nella tenso-

stru/ura, allesta per l’ occasione, 

per cantare tu< insieme le canzoni 

di Natale. Difficile raccontare l’ 

emozione negli occhi dei bimbi, i 

sorrisi dei genitori, la tensione delle 

maestre, il more di arrivare in ri-

tardo, la frenesia di far sì affinché 

tu/o vada per il meglio. Poi infine, i 

piccoli hanno cantato, sorriden ed 

emoziona, i genitori hanno osser-

vato  sognan ed estasia ed in po-

chi minu la stanza si è riempita di 

allegre note che hanno saputo ri-

scaldare  i cuori. Poi la festa è con-

nuata gustando le prelibatezze 

offerte dal centro sociale ed  i bam-

bini sono sta intra/enu dal Mago 

Baldo che dopo mille giochi di ma-

gia, mille balli ha terminato tempe-

stando il cielo del quarere con mil-

le bolle. Insomma un pomeriggio di-

vertente per grandi e bambini. Un 

pomeriggio che come tu< gli anni 

viene riproposto e viene accolto con 

piacere dal quarere.  

Ma la collaborazione tra la circoscri-

zione del 5°quarere  non finisce qui, 

poiché due volontari del centro so-

ciale, hanno visitato il giorno prima 

delle vacanze natalizie, i bambini del-

la scuola dell’ infanzia. Per essere 

corre<, è stato Babbo Natale e un 

aiutante di Babbo Natale a portare 

un sacche<no di caramelle e ciocco-

lani a ciascun bimbo, rendendo an-

cora più magiche le giornate Natali-

zie. Non è semplice raccontare la sor-

presa e l'incredulità dei bimbi, il loro 

more misto a curiosità, ma di certo 

sono esperienze molto emozionan 

anche per i grandi, che rivivono per 

pochi minu,  la felicità che solo la 

purezza d’animo sa provare. 
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DALLA SCUOLA 

IL POTERE 
DELLE PAROLE 
Scuola primaria “Anna Frank” 

Omar Ouakki, Aida Barbullushi, Sejdi Diku, 

Elmedina Mustafa 

 

A scuola di Ci0adinanza Digitale.  

Proge0o del Comune di Pesaro. 

 

Lo scorso 22 Gennaio 2024, sono venute nella 

nostra classe 5ªA due bibliotecarie del Comune di 

Pesaro, Cinzia e Silvia.  

Ci hanno spiegato che quando parli con delle per-

sone in rete, devi pensare prima di scrivere e che 

le emocon si possono interpretare in maniera 

sogge<va, perciò vanno usate con a/enzione; 

poi abbiamo fa/o un gioco: eravamo dispos in 

fila, davan a noi c'era una corda e ci hanno fa/o 

leggere delle frasi che potrebbero essere com-

prese in modi diversi.  

Se oltrepassavamo la corda, voleva dire che quel-

le parole ci ferivano.  

Da questo gioco abbiamo capito che ogni frase 

potrebbe essere interpretata in modo diverso, in 

base alla persona che la legge, la situazione e il 

movo per cui viene scri/a.  

Prima di salutarci ci hanno regalato dei segnalibri 

e il “Manifesto della comunicazione non osle” 

da appendere in classe, in cui sono elencate le 

regole principali per comunicare in rete.  

 

Infine abbiamo ascoltato 

la le/ura di un bellissimo 

libro, che consigliamo a 

tu<: “Vorrei dir” di Co-

se/a Zano< e Lucia Scu-

deri. 

Tu/a la scuola Primaria di Ca/abrighe si è 

“mossa” ed ha aderito a questo bel proge/o, 

a/uato con lungimiranza dal Cinema Solaris di 

Pesaro, che vuole avvicinare il giovane pubblico 

alla sala cinematografica e intende fornire alla 

scuola degli spun dida<ci, come solo un buon 

film sa fare.  Le classi del plesso hanno concluso 

in ques giorni la loro esperienza con la visione 

di film diversi, ada< all'età e al percorso di pro-

gramma. 

“MOVE THE MOVIE”… MUOVI IL CINEMA 
Scuola primaria “Elio Tonelli” di Ca)abrighe 

Univoca è stata la risposta dei bambini: tu< 

a/en, concentra, entusias e affascina, sia 

dalle trame che dal contesto magico e coinvol-

gente che si crea in sala. Classi prima e seconda – 

“Mary e lo spirito di mezzano/e” Classi terze – 

“L'ulma volta che siamo sta bambini” Classi 

quarte e quinte – “Mummie a spasso nel tempo” 

Il lavoro ora connua in classe con gli approfondi-

men temaci.  

Viva il cinema! 
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DALLA SCUOLA 

I bambini della classe 5A della scuola primaria Mascarucci hanno interpretato quadri di grandi ars famosi. 

Hanno scelto il quadro che preferivano, lo hanno ricopiato e colorato con tecniche diverse a loro scelta. 

EMOZIONI IN ARTE 
Ar�colo della scuola primaria Mascarucci, 

a cura della classe 5A 
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DALLA SCUOLA 

L’ALBO DELLE EMOZIONI 
Ar�colo della scuola primaria Mascarucci 

a cura della classe 3A 

Nella classe III A del plesso Mascarucci si è 

svolto un laboratorio sull’educazione emo-

va: in cinque incontri abbiamo le/o 5 albi illu-

stra, ognuno avente un’emozione come pro-

tagonista.  

Si sono affronta temi “importan” quali la 

tristezza, la presenza sempre più invadente 

della tv e degli apparecchi tecnologici, la soli-

tudine e la gelosia nell’amicizia, la ricchezza 

nella diversità del pensiero di ciascuno e le 

paure che riguardano il futuro e il diventare 

grandi. 

Grazie a immagini delicate e poten insieme, 

fortemente evocave, i bambini si sono ad-

dentra nelle proprie emozioni provando a 

dargli un nome e a capire come ognuno di noi 

prova le stesse cose ma reagisce diversamen-

te alle situazioni. 

Dopo la le/ura c’è sempre stato il momento 

della discussione colle<va in cui me/ere a 

nudo i propri pensieri, anche quelli che rara-

mente si riescono a raccontare.  

Cercando di mediare le posizioni troppo 

estreme, si è giun a una consapevolezza di-

versa di quello che agita il cuore. 

Infine, i bambini sono sta invita a rappre-

sentare graficamente l’emozione che scorre-

va tra le pagine del libro: a volte partendo da 

“forme” stru/urate altre volte creando il pro-

prio lavoro dal nulla. 

È stato molto interessante notare come ogni 

bambino abbia deciso autonomamente le 

modalità per descrivere l’emozione: so/o for-

ma di disegno, con frasi sparse, con piccole 

didascalie, in bianco e nero o tu/o a colori. 

L’obie<vo prefissato era quello di abituare i 

bambini a dare un nome a quelle sensazioni 

che spesso provano ma che non si sanno 

spiegare.  

Nella condivisione hanno potuto comprende-

re che quello che provano non li rende debo-

li, fragili o diversi dagli altri ma, anzi, li rende 

unici e speciali. 

 

Bibliografia  

Anna Llenas, Il buco, ed. Gribaudo 

Crisna Pet, Il libro TV, Valenna edizioni 

Laurent Moreau, A che pensi?, Orecchio Acerbo 

Crisna Pet, Come si fa a diventare grandi, Valenna 

edizioni 

Barbro Lindgren, Storia di un signore piccolo piccolo, 

ed. Iperborea 
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DAL TEATRO... 

Anche quest’anno da se/embre, alla Ma-

scarucci, è iniziato il laboratorio di ANIMA-

ZIONE TEATRALE per le classi prime, se-

conde e quarte; da gennaio è terminato 

quello delle classi prime ed è iniziato per 

le classi  terze. I bambini delle classi quarte 

da febbraio in poi saranno impegna nelle 

prove di un allesmento teatrale dedicato 

alla storia di Pesaro che li vedrà debu/are, 

a fine maggio, su un vero palcoscenico, 

presso il teatro La Piccola Ribalta. Ma pri-

ma di arrivare a questo traguardo, c’è un 

percorso di propedeuca teatrale che ha 

lo scopo di migliorare la socializzazione, il 

senrsi “gruppo”, perme/e di esplorare le 

potenzialità espressive del corpo con la 

danza, delle proprie emozioni, della mimi-

ca, dell’uso della voce e della recitazione. 

Ed ecco alcuni pareri che ho raccolto du-

rante tale percorso... 

Classi prime  

Mi piace teatro perché……. 

“Abbiamo danzato la paura, la gioia, la 

rabbia” - “Ho interpretato il seme che di-

venta albero” - “Mi è piaciuto fare i gi-

gan addormenta” - “Abbiamo fa/o 

delle belle esperienze” - “Ci siamo a<va 

divertendoci” - “Abbiamo anche fa/o un 

viaggio in terre strane” - “Mi è piaciuto 

interpretare il pulcino che nasce dall’uo-

vo” - “ Mi è piaciuto fare la bambola di 

pezza e il robot” - “Quando lo rifacciamo 

maestra il teatro? Era bello!” 

 

Classi quarte 

 Per me fare teatro è…… 

“Potersi esprimere liberamente” 

“È un’occasione per giocare con il corpo” 

“Ti insegna a non vergognar, a superare 

la midezza” 

TEATRO ALLA MASCARUCCI 
a cura della Maestra Cinzia Ba<stelli 

“E’ una liberazione di emozioni” 

“Insegna a recitare davan a un pubblico” 

“Il teatro dà serenità ” 

“Ti fa senre libero” 

“E’ un modo diverso per stare in compa-

gnia” 

“Imparare a respirare con il diaframma” 

“E’ saper fare qualcosa di nuovo” 

“E’ imparare a stare in gruppo” 

“E’ espressione” 

“E’ interessante e impegnavo” 

“E’ divertente” 

“E’ collaborazione” 

“E’ passione” 

“Il teatro è cultura” 

“Il teatro  fa crescere”. 

 

 

Ed io sono assolutamente d’accordo con 

loro! 
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DAL MUSICALE DELL’ALIGHIERI 
a cura del corso ad indirizzo musicale della “Dante Alighieri” 

CONCERTO DI NATALE 
di Sofia Adamek e Luca Bu/azzo 

 

20 dicembre 2023, ore 21:15 

“Benvenu al nostro tradizionale concerto di Na-

tale, interamente suonato e cantato dal corso F”. 

Queste sono state le parole de/e dal professore 

e Dire/ore d’orchestra Roberto Spano. 

I brani, suona dall’orchesta della 2F e della 3F, e 

canta dal coro della 1F, sono sta ques: 

• Merry Christmas Everyone 

• Rocking around the Christmas Tree 

• All I want for Christmas is You 

• Carol of the Bells 

… AL MUSICALE 

TO BE CONTINUED... 

SFORNIAMO TALENTI! 
a cura della prof.ssa Maria Grazia Brunelli 

 

Ho il piacere di presentarvi  Ma/eo Macri, un mio 

ex alunno che ha studiato flauto traverso alla 

Dante Alighieri. Sin dal primo giorno di scuola ha 

mostrato una parcolare a<tudine al flauto. Gra-

zie alle sue spiccate do musicali e al suo costan-

te impegno e dedizione ha raggiunto nel corso 

dei tre anni o<mi risulta. Ora Ma/eo sta fre-

quentando il secondo anno del Liceo musicale di 

Pesaro e da quando ha iniziato a studiare flauto 

ha già cinto numerosi concorsi flausci nazionali 

e internazionali. La sua più grande aspirazione è 

quella di diventare un famoso flausta: glielo au-

guriamo tu<! Lasciamogli ora la parola. 

 

Ciao a tu<, sono un ragazzo di 15 anni con una 

passione viscerale per il flauto traverso, che suo-

no dal 2019. Adoro la musica classica, che ascolto 

anche nel tempo libero. Studio col professor Fio-

renzo di Tommaso, il quale ha formato numerosi 

primi flau che suonano a/ualmente in impor-

tan teatri Italia e all’estero. Il mio sogno è quello 

di poter riuscire a vivere di musica, e mi impegno 

quodianamente per riuscire a diventare sempre 

più bravo col mio strumento. Recentemente, ho 

iniziato anche a prendere lezioni di pianoforte, 

che suono a livello amatoriale per il momento. 

Ciao a tu<, Ma/eo. 

• Jingle Bells Swing 

• Carmina Burana - O Fortuna 

• Christmas Time 

• Shake up Christmas 

Ogni brano in questo concerto ha contribuito a 

creare un qualcosa di magico e di speciale. 

I brani preferi dal pubblico sono sta Carol of 

the Bells, Carmina Burana - O Fortuna, All I want 

for Christmas is You e Merry Christmas Everyo-

ne. Questo concerto è stato in sé unico ed emo-

zionante. 
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“DANTE” SERVIZI 

IL PARACADUTE 
SPORTELLO DI ASCOLTO PSICOLOGICO 

a cura della prof.ssa Chiara Pistolozzi 

 

 Cos’è 

Lo sportello d’ascolto è uno spazio in cui è 

possibile incontrare un esperto (lo psicologo) 

al quale parlare delle proprie preoccupazioni 

od esporre i propri dubbi. Questo spazio è 

gesto dal Do/. Simone Poggiali. 

 Dove e quando 

Spazio d’ascolto ragazzi e ragazze 

Mercoledì, dalle ore 8:30 alle 13:00 

 Come 

Per usufruire del servizio, è necessario far fir-

mare ad entrambi i genitori l’apposito modu-

lo di consenso (lo trovate in porneria o sul 

registro ele/ronico). Solo dopo questo passo, 

sarete liberi di muovervi in autonomia, scri-

vendo su un foglie/o il vostro nome, cogno-

me, classe e data e imbucandolo nell’apposi-

ta scatola situata presso il tavolo dei collabo-

ratori scolasci. Le vostre richieste verranno 

accolte il prima possibile e sarete invia al 

colloquio nel primo giorno disponibile.  

L’invito sarà comunicato da un collaboratore 

scolasco. 

 A chi è rivolto 

Agli allievi di tu/e le classi dell’Istuto, pur-

ché autorizza dai genitori. 

Potete richiedere l’incontro allo sportello sin-

golarmente o a gruppi massimo di tre, specifi-

candolo sul vostro foglie/o. 

Lo sportello è aperto anche ai genitori (degli 

allievi della scuola media) che volessero infor-

mazioni e consulenze. 

La mente è come un paracadute:  

funziona solo se si apre. 

ESPOSTO... PER 1 ORA! 
a cura della 1D 

 

UN’ORA CON GIUSEPPE ESPOSTO 

Suona la campanella, un’altra giornata di scuola 

sta per finire, ma all’ulma ora non ci a/ende 

la consueta lezione di antologia del mercoledì! 

Oggi è il 20 dicembre, c’è “Teatrascuola” e in 

un’aula dell’istuto ci a/ende l’a/ore Giuseppe 

Esposto che leggerà e interpreterà per noi due 

celebri brani tra< dall’Odissea: quello che nar-

ra l’incontro di Ulisse e Polifemo e quello che 

ha per protagonista la maga Circe. Quando en-

triamo è tu/o pronto: parte il video con le im-

magini e una musica di so/ofondo e Giuseppe 

comincia a recitare, modulando la voce. Ora 

sussurra, ora alza i toni, ora scandisce lenta-

mente le parole, ora le pronuncia rapidamente, 

ora grugnisce quando i compagni di Ulisse ven-

gono trasforma in porci. Anche le espressioni 

del volto e i ges cambiano e il racconto si fa 

vivo e coinvolgente. Noi siamo affascina dalla 

sua bravura e stupi della sua prodigiosa me-

moria.  

 

Riassumiamo molto brevemente le storie. 

Approda alla terra dei Ciclopi, Ulisse e dodici 

suoi compagni vanno ad esplorare l’isola. Giun-

gono a un’enorme caverna, entrano e la trova-

no piena di formaggi, I compagni suggeriscono 

ad Ulisse di prendere il cibo e fuggire, ma l’eroe 

è curioso e preferisce a/endere il ritorno di Po-

lifemo, che non si dimostra ospitale e divora sei 

uomini. Intrappola nella caverna, senza possi-

bilità di uscire, Ulisse offre al gigante del vino 

molto forte, lo fa ubriacare e addormentare. 

Poi con un palo arroventato lo acceca. Il ciclope 

urla di dolore e dice ai compagni che Nessuno – 

così Ulisse gli aveva de/o di chiamarsi- gli aveva 

fa/o del male e loro se ne vanno. Ulisse e i suoi 

compagni rimas si aggrappano al ventre delle 

greggi, riuscendo così ad uscire dalla gro/a e a 

salvarsi.  

Ulisse e i suoi raggiungono l’isola di Eea, dove 

vive la maga Circe. Alcuni uomini sbarcano per 

esplorarla e arrivano al palazzo di Circe, che li fa 

entrare e offre loro cibo e vino mescolato ad 

una pozione che fa loro dimencare la patria e 

poi, con una bacche/a magica, li trasforma in 

porci. Solo Euriloco, che sospe/ava una trappo-

la, si so/rae all’incantesimo della maga e torna 

alla nave per informare Ulisse. L’eroe, con l’aiu-

to di Ermes, non solo riesce ad evitare l’effe/o 

della pozione, conquista la benevolenza della 

maga e o<ene che i suoi compagni tornino uo-

mini.  

 

Restano ancora pochi minu, prima che l’incon-

tro finisca, siamo curiosi di conoscere meglio Giu-

seppe dal punto di vista professionale, così gli 

rivolgiamo alcune domande.  

Giuseppe si prende qualche giorno di tempo per 

rispondere ed ecco qua la nostra intervista. 

 

Quando è nata la tua passione per il teatro? 

Tu/o è iniziato ai tempi delle superiori, il classico 

corso dopo scuola. Tra le tante opzioni non avevo 

dubbi, ho scelto proprio il teatro. 

Hai altri interessi oltre a quello per il teatro? 

Ho molte altre passioni, che ruotano intorno al 

teatro, che per me è un vero lavoro: cinema, 

le/eratura, filosofia. 

 

Hai avuto maestri famosi? 

I miei maestri non sono famosi, ma diversi di loro 

hanno insegnato a persone che poi lo sono diven-

tate. 

 

Quali sono gli a0ori di teatro che preferisci? 

Tra gli a/ori che amo di più nel teatro c'è sicura-

mente Carmelo Bene, che è stata una rivoluzione 

nel modo di concepire questa arte. Poi sicura-

mente Gian Maria Volonté, esempio su tu< per 

dedizione e spirito di sacrificio. 

 

Quali ruoli preferisci interpretare? 

Più che ruoli, amo raccontare storie dall' inizio 

alla fine, una sorta di narratore che entra ed esce 

dai vari personaggi e appunto dalla narrazione 

stessa. 

 

Che ;po di teatro preferisci? 

Il teatro di narrazione e teatro civile. 

 

Quando hai capito che per te il teatro sarebbe 

stato un lavoro e non un hobby?  

Io non mi sono mai posto il problema, avendo 

avverto quasi da subito la serietà e l'abnegazio-

ne che richiede il lavoro teatrale. Non l'ho mai 

considerato come una fugace passione oppure 

ancora peggio come un hobby. 

 

Perché, tra le tante possibilità di espressione, 

hai scelto proprio il teatro? 

Perché credo nel potere del teatro che non è solo 

intra/enimento e puro divermento, ma educa-

zione emozionale e senmentale oltre che cultu-

rale. 

 

A quan; spe0acoli hai partecipato finora? 

Non li ho conta precisamente, ma, repliche 

comprese, rasentano il migliaio. 

 

Fai parte di una compagnia teatrale? 

Ho frequentato solo all'inizio qualche compagnia, 

ma poi ho deciso di fare da solo. 
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PAGINA NERA 

“IL BULLISMO e il CYBERBULLISMO” 

fonte: www.miur.gov.it 

 

Il cyber bullismo è la manifestazione in Rete di un fe-

nomeno più ampio e meglio conosciuto come bulli-

smo. Quest'ulmo è cara/erizzato da azioni violente 

e inmidatorie esercitate da un bullo, o un gruppo di 

bulli, su una vi<ma. Le azioni possono riguardare mo-

lese verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni, gene-

ralmente a/uate in ambiente scolasco. Oggi la tec-

nologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle 

vi<me, di materializzarsi in ogni momento della loro 

vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video 

offensivi invia tramite smartphone o pubblica sui 

si web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi 

cyberbullismo. Il cyberbullismo definisce un insieme 

di azioni aggressive e intenzionali, di una singola per-

sona o di un gruppo, realizzate mediante strumen 

ele/ronici (sms, mms, foto, video, email, cha/ rooms, 

istant messaging, si web, telefonate), il cui obie<vo 

e quello di provocare danni ad un coetaneo incapace 

di difendersi. 

Differenze tra bullismo e cyber bullismo. 

BULLISMO CYBER BULLISMO 

Sono coinvol solo gli stu-

den della classe e/o 

Possono essere coinvol 

ragazzi ed adul di tu/o il 

Generalmente solo chi ha 

un cara/ere forte, capace 

di imporre il proprio pote-

re, può diventare un bullo 

Chiunque, anche chi è vi<-

ma nella vita reale, può 

diventare cyberbullo 

I bulli sono studen, com-

pagni di classe o di Istuto, 

conosciu dalla vi<ma 

I cyberbulli possono essere 

anonimi e sollecitare la 

partecipazione di altri 

"amici" anonimi, in modo 

che la persona non sappia 

con chi sta interagendo 

Le azioni di bullismo ven-

gono raccontate ad altri 

studen della scuola in cui 

sono avvenute, limitate ad 

un determinato ambiente 

Il materiale ulizzato per 

azioni di cyberbullismo 

può essere diffuso in tu/o 

il mondo 

Le azioni di bullismo av-

vengono durante l'orario 

scolasco o nel tragi/o 

Le comunicazioni aggressi-

ve possono avvenire 24 

ore su 24 

Le dinamiche scolasche o 

del gruppo classe limitano 

le azioni aggressive 

I cyberbulli hanno ampia 

libertà nel poter fare onli-

ne ciò che non potrebbero 

fare nella vita reale 

Bisogno del bullo di domi-

nare nelle relazioni inter-

personali a/raverso il con-

ta/o dire/o con la vi<ma 

Percezione di invisibilità da 

parte del cyberbullo a/ra-

verso azioni che si celano 

dietro la tecnologia 

Reazioni eviden da parte 

della vi<ma e visibili 

nell'a/o dell'azione di bul-

lismo 

Assenza di reazioni visibili 

da parte della vi<ma che 

non consentono al cyber-

bullo di vedere gli effe< 

delle proprie azioni 

Tendenza a so/rarsi da 

responsabilità portando su 

un piano scherzoso le azio-

ni di violenza 

Sdoppiamento della perso-

nalità: le conseguenze 

delle proprie azioni vengo-

no a/ribuite al "profilo 

utente" creato. 

 IL CYBERBULLISMO   
di Elena Colucci 

 

Il cyberbullismo è una forma di bullismo che 

avviene sui social come ktok, instagram, wha-

tsapp… . Le vi<me del cyberbullismo vengono 

umiliate sui social con video o foto a cui poi se-

guono commen volgari e pesan, insul e a 

volte anche rica<. Chi subisce il cyberbullismo 

spesso si isola, non vuole più andare a scuola 

né parlare con gli amici, la soluzione invece è 

parlarne con un adulto come un genitore, con 

le forze dell’ordine o con un insegnante e se-

gnalare il cyberbullo che poi verrà isolato. Una 

delle storie di cyberbullismo è quella di Flavia 

Rizzo. Questa ragazza fu bullizzata alle elemen-

tari per il suo fisico e poi alle medie non andò 

meglio perché, oltre a prenderla in giro, i suoi 

compagni di classe pubblicarono una foto di lei 

sui social e incominciarono a insultarla sul web. 

La professoressa se ne accorse e chiamò i geni-

tori per avvisarli. Grazie all’aiuto sia della scuola 

sia della famiglia la ragazza ebbe la forza di de-

nunciare i bulli e cominciò a raccontare la sua 

storia nelle scuole per aiutare altri adolescen 

in difficoltà come lei. La denuncia è l’unico mo-

do per fermare i bulli e i cyberbulli, se sei vi<-

ma di bullismo parlane con qualcuno. 

I FEMMINICIDI 
di Virginia Druda 

 

Purtroppo sono sempre esis i femminicidi, ma 

negli ulmi anni se ne stanno verificando troppi. 

La causa maggiore è quella della disparità di ge-

nere, cioè gli uomini “pensano” che, se non pos-

sono o/enere quello che vogliono dalla propria 

ragazza/compagna/moglie, possono ucciderla. 

Basta pensare al 2023: le donne uccise in 

quell’anno sono state 106, tra le quali Giulia Cec-

chen e grazie alla sua famiglia ma sopra/u/o a 

sua sorella, che si sono presi maggiormente in 

considerazione i femminicidi. Noi donne dobbia-

mo avere la forza di parlare quando un uomo ci 

maltra/a o ci minaccia. Non dobbiamo nasconde-

re quello che ci sta accadendo perché purtroppo 

rischiamo di perdere la vita e non è una cosa che 

ci meriamo. Siamo entra nel 2024 da un mese 

circa e sono già avvenu s6 femminicidi! 

Non è una cosa possibile perché anche se una 

donna non vuole fare quello che tu vuoi, non devi 

ucciderla o alzarle le mani perché lei è libera di 

fare e pensare quello che vuole. 

 

 

Stop ai femminicidi! 

LA BRUTTISSIMA  
STORIA DI GIULIA 

di Adele Giorge< e Laura Piuian 

 

Giulia Cecche<n, 22enne, era scomparsa in Ve-

neto a novembre, insieme all’ex fidanzato Filip-

po Ture/a, per poi essere ritrovata cadavere.  

Il ragazzo è stato arrestato ed è indagato per 

omicidio volontario e sequestro di persona. 

Ma perché tu/o questo? Solo perché una ra-

gazza di 22 anni ha lasciato un ragazzo e da 

questo viene uccisa. Assurdo! 

Filippo Ture/a è stato ritrovato in Germania 

dopo tante ricerche dalla polizia. Stravolte le 

loro famiglie, da un lato il papà di Giulia Cec-

che<n, insieme alla sorella Elena e al fratello 

minore; dall’altro i genitori di Ture/a. Il 5 di-

cembre si sono celebra i funerali nella basilica 

di Santa Giusna a Padova. Ma facciamo un 

passo indietro e ricostruiamo tu/e le tappe. 

I due giovani si conobbero all’università: aveva-

no avuto una relazione ad agosto per poi la-

sciarsi. Sono scomparsi sabato 11 novembre.  

Si erano da appuntamento per uscire insieme, 

lui è andato in auto a casa di lei intorno alle 18, 

a Vigonovo. Poi  hanno cenato al McDonald’s 

nel centro commerciale Nave da Vero, a Mar-

ghera. Mentre si trovava al fast food, Giulia 

cha/ava con la sorella Elena su whatsapp e parla-

vano di abbigliamento. L’ulmo messaggio è sta-

to inviato alle 22:43. E a questo punto di Filippo e 

Giulia si sono perse tu/e le tracce possibili.  

La ragazza si sarebbe dovuta laureare il 16 no-

vembre e quella fuga non poteva essere d’amore. 

Intorno alle 23:00, un vicino sente urlare una cop-

pia in strada: erano proprio Filippo e Giulia, che 

poi viene spinta in auto. Tu/o questo a Vigonovo 

vicino a casa di Giulia. Tu/o però fu visto dalle 

videocamere a Fossò, che mostrano l’aggressione 

di Filippo a Giulia.  

Elena e il padre di Giulia Cecche<n misero subito 

sui social una richiesta di avvistamento di Giulia; 

Elena diede ai carabinieri tu/e le informazioni 

della sorella Giulia. Nei giorni successivi, la polizia 

a Fossò vide delle chiazze di sangue sulla strada 

proprio dove era passata la Punto di Filippo insie-

me a Giulia. Proprio le ricerche della polizia dimo-

streranno chi era stato l’aggressore: proprio Filip-

po! 

Dopo questa aggressione, tu/a l’Italia rimase 

sconvolta, triste, arrabbiata e scioccata, così in 

Italia venne istuito un giorno in ricordo delle 

vi<me di femminicidio: il 25 novembre.  

In tu/e le scuole di Italia fu effe/uato 1 minuto di 

silenzio in ricordo delle vi<me di violenza sulle 

donne. 
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I DISCIPLINATI 

In questo breve arcolo proverò a par-

lare della valenza educava di una disci-

plina scolasca da sempre troppo snob-

bata: la ginnasca, anzi le Scienze mo-

torie, termine conseguito alla rivaluta-

zione del valore della praca motoria in 

sinergia con l’aspe/o sociale e pedago-

gico. 

Senza soffermarmi troppo sulla regres-

sione motoria dei ragazzi (praca spor-

va connuava tra i giovani di 3-17 

anni: 36,2%), un tema che mi preme 

affrontare è quello dell’aspe/o sociale 

e, in parcolare, quello del confronto. 

In un’era estremamente digitale e 

“connessa” dovremmo forse essere più 

pron al dialogo ed al confronto ma in 

realtà non è quasi mai così: i ragazzi, 

oggi, non sanno comunicare, socializza-

re e collaborare come dovrebbero e, da 

docente di educazione motoria, tale 

aspe/o emerge prepotentemente nel 

momento fadico della scelta delle 

squadre.  

Quan di noi, da piccoli, hanno affron-

tato questo momento?  

Era un’occasione che ci perme/eva di 

capire come veniva percepito dagli altri 

il nostro potenziale sporvo ma, so-

pra/u/o, ci poneva davan alla realtà, 

alla democrazia ed all’ordine, e in par-

colare ci preparava, ad esempio, all’ac-

ce/azione e alla consapevolezza 

dell’essere considera “l’ulma scelta” 

o, molto spesso, ci si ritrovava in squa-

dra senza il migliore amico. Erano pic-

cole delusioni che ci consenvano di 

crescere fino a farci acce/are, col tem-

po, quelle piccole difficoltà che avrem-

mo comunque in futuro dovuto affron-

tare nella complessità delle relazioni so-

ciali. Oggi tu/o questo spesso non av-

viene: purtroppo i ragazzi non sanno 

confrontarsi, non riescono a fare le 

squadre ed acce/are scelte banali co-

me quelle della composizione di una 

squadra di dodgeball; le cause sono 

forse da ricercarsi in nuove malsane 

abitudini sociali che hanno portato i 

ragazzi a uscire sempre meno per re-

stare in casa assorbi dallo schermo 

del cellulare ;  nel cambiamento dello 

sle genitoriale sempre più permissi-

vo e consenziente, nel ruolo modifi-

cato di una scuola sempre più 

“confortevole” e luogo prote/o.   

Nel mio piccolo cerco di aiutare i ra-

gazzi ad affrontare posivamente 

questo momento, provando a fargli 

capire che il confronto è sempre posi-

vo e che anche le decisioni difficili 

vanno acce/ate, come il non essere 

scel nella formazione di una squadra 

o in un “NO” dei genitori de/o al mo-

mento giusto. 

Ma aldilà dei riferimen legislavi e 

teorici presen sia nelle 10 LIFE 

SKILLS che nelle 8 COMPETENZE 

CHIAVE dell’UE, dovremmo forse ave-

re il coraggio di lasciare più spesso li-

beri i ragazzi di discutere e confron-

tarsi, provando a non essere sempre 

guide mediatrici ma, al contrario, 

sforzandoci di capire quando è il mo-

mento di intervenire e quando no, 

educandoli all’autonomia di scelte re-

sponsabili e di buonsenso. 

L’ingresso graduale del docente di 

educazione motoria nelle scuole pri-

marie, processo avviato grazie all’a-

zione del CISM, apporterà innegabil-

mente benefici so/o questo punto di 

vista, ma andrebbe forse rimodulata 

la gesone di molte a<vità scolas-

che per consenre una vera autono-

mia dei ragazzi.  

 

1 

2 

L’IMPATTO SOCIALE DELL’EDUCAZIONE MOTORIA  
di Angelo De Vanna, insegnante Scienze Motorie plessi Mascarucci e Ca)abrighe. 

WE ARE THE WORLD 
by 1B and prof. Simona Belligo< 

 

In class we listened to this old song that speaks 

about love and the importance of being to-

gether to make a change. Since we spoke in 

class about environmental educaon, the stu-

dents understood that we can only save the 

planet if we stand together and we are really 

commi/ed to help it by loving it and respecng 

it. 

 

“This song talks about the hunger and makes 

us understand that we are very lucky because 

some people die of hunger and makes us un-

derstand that we must help everyone.” 

Leonardo Ba<sodo 

 

“This song helps our planet because it brings 

everyone together, it speaks about the injus-

ces of the worldand makes it clear that a chan-

ge must take place.” 

Giulio Mancini 

 

“This song tries to spread the message that all 

people must come together to bring peace to 

the world, despite wars and suffering.  

The song calls people to come together so that 

we can solve problems through brotherhood 

and love. 

The song then turns to the next generaon to 

their commitment to peace in order to create a 

be/er world.” 

Giacomo Giorgi 

 

“In the song we are the world Michael Jackson 

says that to change the world we must lend a 

hand to life. We are the world , so we can 

change it. It-s important to love and to give. 

We all must lend a helping hand.  

We can change the world, if we stand together 

as one.” 

Maria Sole Cambrini 
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MADE IN DANTE 

Ce l’abbiamo fa/a: nonostante gli ulmi due mesi 

bombarda da fesvità, pon e influenze, siamo 

riusci a completare le riprese del primo episodio 

della nostra mini-serie… in sole 5 ore!!! 

Non pensate che sia stato facile perchè le sfide da 

superare sono state davvero tante: ci vediamo 1 

ora a se<mana (durante le ore di materia alter-

nava all’IRC) ed è difficile dare connuità al lavo-

ro; Aziz non studia e si taglia pure i capelli in mez-

zo alle riprese; Omar parla di connuo ma le sue 

ba/ute non le sa mai alla prima; Giulia viene con i 

ves sbaglia; Lea… no, Lea va bene; l’aula ma-

gna dove giriamo cambia ogni se<mana 

(strumen, computer, sedie e cartelloni che ap-

ESCAPE SCHOOL - GIORNO 1 

di Aziz Lamine, Giulia Bolog, Lea Cerrina e Omar Elmalt 

Colophon 

scri/o e interpretato da: 

GIULIA ALEXANDRA BOLOG - LEA CERRINA 

OMAR ALI NAGIB - MOHAMED AZIZ LAMINE  

con la partecipazione straordinaria di: 

DOMENICO ERREDE - NICOLÒ MARCHIONNI 

“Abbiamo un’alternava” produrrà anche una 

trasmissione radio che andrà in onda sul web nei 

prossimi mesi.  

Davide e Isabell (con due elle) stanno lavorando 

alle registrazioni della prima puntata e il lavoro è 

meno semplice di quanto si potesse immaginare. 

Alla consolle il dj Omar della 2A che, armato di 

portale e microfono, è sempre pronto a dare il 

via alle registrazioni.  

L’iniziava, una vera e propria sorellina di questo 

vianDANTE, vuole raccogliere e divulgare nell’ete-

re le più diverse sfacce/ature della vita alla Dan-

te, avvalendosi di ospi, interviste, invia speciali,  

approfondimen temaci e il resto lo scoprirete 

seguendoci. Sul prossimo numero saprete tu/o, 

nel fra/empo, come si dice nell’ambiente…  

STAY TUNED! 

RADIANTE, LA RADIO DELLA DANTE! 
di Davide Cecchini e Isabell Prishka 

paiono e scompaiono, si spostano, tornano…).  

Insomma, nonostante tu/o ce l’abbiamo fa/a e 

per vederlo vi basterà inquadrare il  qrcode qui 

so/o. Buona visione!!! 

Hai mai pensato di dover scoprire il mondo intorno a te non potendo ulizzare tu< i cinque sensi ma usandone solo alcuni? Prendiamo ad esempio il ta/o e 

l’udito! I colori perdono importanza ma le consistenze e i materiali diventano fondamentali per rappresentare e riconoscere ciò che ci circonda. I suoni 

dell’ambiente intorno a noi ci aiutano ad orientarci e il mbro delle voci a riconoscere con chi samo parlando.  

Il nostro proge/o di arte nasce proprio da questa esigenza, una piccola storia rappresentata a/raverso un disegno … tu/o da scoprire e da saper raccontare! 

LUCY E IL FILO DELL’AMICIZIA 
di Domenico Errede 
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RECENSIONI 

10 SERIE CHE DEVI ASSOLUTAMENTE  VEDERE 
di Adele Giorge<, Alice Marche<, Flavia Giordano e Laura Piuian 

STRANGER THINGS 

La scomparsa di un ragazzino in una ci/adina oprta alla luce un mistero in cui si mescolano 

esperimen segre, spaventose forze soprannaturali e una strana bambina. Omaggio ai 

classici di fantascienza anni ‘80 con varie nominaon agli Emmy, tra cui tre come miglior 

serie drammaca. 

 

RIVERDALE 

Una tranquilla ci/adina americana viene sconvolta dal misterioso omicidio del ragazzo più 

popolare della ci/à, Jason Blossom. La vita di tu< i suoi compagni si scuola e degli abitan 

di Riverdale cambierà per sempre. 

 

L’ESTATE NEI TUOI OCCHI 

Dramma mulgenerazionale incentrato su un triangolo amoroso che si viene a creare tra 

una ragazza e due fratelli, sul rapporto in connua evoluzione tra le madri e i loro figli e sul 

potere duraturo delle for amicizie femminili. 

 

LA CASA DI CARTA 

O/o ladri si barricano nell’edificio della Zecca spagnola con alcuni ostaggi, mentre una 

mente criminale manipola la polizia per me/ere in a/o il suo piano. Serie crime premiata 

come miglior serie drammaca agli Emmy, ai Premios Fènix e ai Pemios Iris, con sei Iris vin-

. 

 

MARE FUORI 

I protagonis di questa serie sono i ragazzi dell’Istuto penale per minori di Napoli. È qui 

che i protagonis diventano adul, costre< ad affrontare il carcere e le sue leggi, ma an-

che la paura di lasciare fuori, insieme al mare, anche i propri sogni. 

 

MERCOLEDÌ 

Mercoledì Addams è la nuova studentessa della Nevermore Academy, lo stesso Istuo do-

ve 25 anni prima hanno studiato i duoi genitori, Gomez e Morcia. Qui, oltre ad imparare a 

controllare i suoi poteri paranormali che stanno manifestandosi, si troverà ad affrontare 

una serie di omicidi e un orribile mostro. 

 

H2O 

Cleo, Rikki ed Emma sono tre adolescen che vivono a Dolphin City. Una no/e, durante 

un’escursione sull’isola di Mako insieme all’amico Lewis, finiscono in una pozza d’acqua 

so/erranea e, illuminare dalla luce della Luna piena, si trasformano in sirene, acquisendo 

dei poteri magici. 

 

OUTER BANKS 

Il cqapogruppo, John B, ha perso il padre da nove mesi: questo è difa< scomparso mentre 

era alla ricerca del tesoro della Royal Merchant. Decisosi a cercare tanto il padre quanto il 

tesoro, convince i propri amici Kiara, Pope e JJ a seguirlo. Da qui nascono alcune vicende 

ineren l’amicizia, l’amore, la droga. 

 

A CASA DEI LOUD 

Su richiesta di Lincoln, la famiglia Loud raggiunge la terra dei loro antena: la Scozia. Lì, i 

Loud apprendono di essere discenden dei padri fondatori del villaggio che stanno visitan-

do e di aver ereditato un intero castello. 

 

SQUID GAMES 

Si tra/a di un survivor game ambientato nella Seoul dei giorni nostri, dove persone comuni 

decidono di partecipare a una sfida pericolosa non tanto per o/enere ricchezza, quando la 

soluzione a problemi reali come portare cibo a tavola, mantenere la propria famiglia, sal-

dare debi o perme/ersi cure. 
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LA POLITICA… IDEALE 
di Enrico Magi 

 

Quello della polica corro/a è un problema 

a/uale e importante, tanto quanto il cambia-

mento climaco e l'inquinamento.  

Per quanto le persone dedite e pronte a fare il 

meglio per la comunità ci siano, a prendere il 

potere sono sempre i ricconi taccagni sempre 

in agguato per trovare un sistema per arric-

chirsi in modo facile, quasi sempre a discapito 

della comunità. Ma perché è così? Come è ini-

ziato? E sopra/u/o, come si può risolvere? 

La nostra storia inizia nel 1989, quando in 

Germania finalmente cade il muro di Berlino e 

finisce la guerra fredda; questo segna l’inizio 

del monopolio del parto capitalista globale e 

il declino del comunismo. 

È importante capire che in polica esistono 

due par in forte contrasto tra loro: il comu-

nismo e il capitalismo. Capitalismo deriva dal-

la parola “capitale” e si basa su un profi/o 

illimitato o/enuto in qualsiasi modo; comuni-

smo, invece, viene dalla parola “comune” e 

cioè si parla di dare a tu< la stessa quantà di 

profi/o. Queste due fazioni si sono sempre 

fa/e fronte, fino al 1989, anno che segna il 

dominio del capitalismo globale. 

Questa corsa al profi/o sta rendendo il lavoro 

sempre incentrato più sui soli soldi, quindi i 

dire/ori di grandi aziende, i responsabili co-

munali, governi interi... fanno mosse false per 

arraffare soldi, come costruire strade con ma-

teriali scaden, non garanre una manuten-

zione corre/a delle infrastru/ure, limitare dei 

pos di lavoro disponibili... Qui entrano in gio-

co i due par fondamentali: i par di sini-

stra, che chiedono riforme per favorire il pro-

gresso, e il parto di destra, che si osna a 

mantenere questo sistema. Davan a ques 

problemi, davan a questa sfrenata corsa al 

profi/o, che cosa si può fare? 

In realtà una cosa si può fare: voi adul che 

leggete questo arcolo, visto che avete fra le 

mani quello che sta succedendo, potete cam-

biare le cose con il vostro voto, ma votate be-

ne, trovando la giusta strada tra  promesse 

false e vere, cercando di scegliere uomini e 

donne che abbiano a cuore il desno della na-

zione, persone pronte a rinunciare ai propri 

privilegi e che facciano del loro meglio per go-

vernare in maniera giusta, in equilibrio tra il 

vecchio e il nuovo. Questo ci serve! 

THE TRUTH UNTOLD 
di Livia Marchione< 

 

In una ci/à piena 

d’odio, i Red e i 

White vivono di-

visi. Dei cancelli 

separano i loro 

due confini. Un 

giorno però il sin-

daco decide di 

trasferire gli stu-

den della Red 

School alla White 

Academy, per far sì che i due gruppi si me-

scolino e la tensione che ormai da troppo 

tempo esiste, si affievolisca. Così Isabella, 

figlia di una delle famiglie più influen del-

la ci/à, incontra per la prima volta Kinan, il 

rappresentante dei Red. Isabella si sente 

subito a/ra/a da lui con i suoi ricci rosso 

fuoco e i suoi splenden occhi verdi. In lui 

e in tu< i Red, però c’è qualcosa di inquie-

tante e innaturale. Il loro sorriso sembra 

forzato e la genlezza dovuta. Ogni mossa 

che fanno sembra nascondere più cose. 

Isabella è forte, osnata e coraggiosa e sa-

rà la prima a scoprire il segreto agghiac-

ciante che si nasconde dietro l’apparenza. 

È un segreto tanto pericoloso che potreb-

be sconvolgerle la vita. Tu/o ciò in cui ha 

sempre creduto crolla nell’istante in cui i 

Red entrano a far parte della sua e della 

vita di tu< gli altri. I desni di Isabella e 

Kinan sono intreccia in modo tragico e 

incontrastabile. A legarli è una verità. Una 

verità che aspe/a da troppo tempo di es-

sere raccontata. 

 

L’ho trovato un libro bellissimo.  

È pieno di colpi di scena e  ca/ura già dal 

primo capitolo. La storia è raccontata 

a/raverso i pun di vista dei personaggi 

ed è scri/o molto bene. Non si può dire 

che sia molto scorrevole, perché bisogna 

seguire ogni de/aglio per capire bene la 

storia e i capitoli possono essere lunghi, 

ma ci si immerge nella storia, è un roman-

zo che consiglio di leggere a tu<. 

RECENSIONI 

IL MISTERO DEL 

LONDON EYE 
di Pietro Amelli 

 

Il libro di cui vorrei parlarvi oggi è un 

suggesvo romanzo giallo: ”Il mistero del 

London Eye”, di Siobhan Dowd. 

Siamo a Londra, Ted e Kat accompagna-

no il cugino Salim a fare un giro sul Lon-

don Eye, la suggesva e famosissima ruo-

ta panoramica. Mentre si apprestano a 

fare i biglie<, uno sconosciuto offre loro 

un biglie/o: i ragazzi decidono di far sali-

re soltanto Salim, ma al termine del giro 

la sua cabina è vuota!  

Dove sarà Salim? Che fine avrà fa/o? Ted 

e Kat tentano di trovarlo in tu< i modi, 

con l’aiuto della polizia della mamma di 

Salim, ma il mistero è complicato… 

 

L’autore 

Siobhan Dowd (Londra 1960 - Oxford 

2007) è una delle voci più sensibili della 

le/eratura anglosassone per ragazzi. 

Tu< i suoi libri sono pubblica da uovo-

nero. Il mistero del London Eye ha vinto 

nel 2012 il Premio Andersen come mi-

glior libro per ragazzi oltre i 12 anni. 

 

Uovonero Edizioni,  2012 

256 pagine 
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Bentorna in questa rubrica del nostro giornale.  

Let's imagine ad anecdote. 

An English family (mother, father and a child) is on 

vacaon in Italy, in Viareggio, during the Carnival pe-

riod. They decide to have a snack at a nice pastry shop 

in the main square. They enter the shop and greet the 

pastry chef “Good morning!”. 

Thus, he understands that the customers are English. 

He smiles and asks: "Bimbo, would you like to taste… 

confe<?" 

All three are puzzled by the shopkeeper's queson. 

What mistakes has he made? 

 

Questa storiella è un espediente per dire: “studiare 

l’inglese serve…”. 

Il pasccere, di Viareggio, accoglie il bambino inglese 

nel suo negozio con le migliori intenzioni. Lo chiama 

“Bimbo” proprio come direbbe un toscano. Ma la pa-

rola “Bimbo”, per un inglese, significa “a young wo-

man considered to be a/racve but not intelligent 

(Cambridge Diconary)”, cioè “una giovane donna 

considerata a/raente, ma non intelligente”. La madre 

del bambino, insomma, si è senta chiamare in causa.  

Il pasccere, poi, offre dei confe< da assaggiare. Ma 

la parola “confe<” in inglese significa “coriandoli” e 

considerato che pronuncia questa parola durante il 

periodo di Carnevale… il fraintendimento fra pascce-

re e clien è totale.  

In sostanza, ci sono termini italiani che in inglese han-

no un altro significato.  

E anche se il pasccere avesse usato una app o un sito 

per tradurre quanto voleva dire, forse non avrebbe 

evitato gli errori: non tu/e le app sono precise ed al-

cune richiedono che si scriva in italiano in modo me-

coloso quanto si vuole tradurre.  

Guardate ad esempio di seguito. 

Quindi, visto che conoscere l’inglese è ule per tan 

movi diversi (andare all’estero e farci capire, com-

prendere cer video-giochi, tes di canzoni, graphic 

novel, etc.), oggi vi suggerisco un paio di si uli (fra i 

tan a disposizione) per ripassare a casa l’inglese, per 

prepararsi alle verifiche in classe e (perché no) anche 

per studiare da soli la lingua. 

Il primo sito che segnalo è: 

h/ps://corsoinglese.altervista.org/.  

L’home page propone l’elenco degli argomen con-

sultabili: grammaca, lessico, esercizi, “pillole” di 

spiegazioni. 

Cliccando il link “Grammaca” si apre una pagina che 

conene l’elenco dei contenu suddivisi per polo-

gie grammacali: sostanvi, agge<vi, arcoli, pro-

nomi, avverbi, quanfiers, verbi e una voce di appro-

fondimento. Di seguito riporto solo una parte della 

finestra. 

Ognuno di ques toli comprende una serie di con-

tenu a cui accedere cliccando il relavo collega-

mento. Ad esempio, scegliendo la voce “1. Plurale 

dei nomi” so/o al tolo “Sostanvi” si apre una pa-

gina dedicata alle regole grammacali del plurale. 

In quella stessa pagina si trova il link agli esercizi 

connessi all’argomento.  Una volta completata ogni 

esercitazione e cliccato il pulsante “correggi” che 

appare al termine di esse, verranno evidenziate le 

riposte giuste e corre/e quelle sbagliate. 

Questa stru/ura si ripete per ogni tolo compreso 

so/o la voce “Grammaca”. 

È molto ule quanto si trova al tolo “Vocaboli e lessi-

co” che propone categorie fondamentali per parlare 

l’inglese: ad esempio i mesi dell'anno e i giorni della 

se<mana, la famiglia e i paren, i salu, i nomi dei 

negozi, le emozioni e i senmen, etc. 

Anche in questo caso, per ogni argomento, troverete 

una spiegazione e degli esercizi da svolgere con corre-

zione automaca. 

Vi segnalo anche questo sito:  

h/ps://www.pianetainglese.it/index.php, per un mo-

vo in parcolare: oltre a numerosi esercizi con soluzio-

ni annesse (benché la grafica risul un po’ disordinata) 

“pianetainglese” offre ben e 60 esercitazioni di ascol-

to. 

E ora è tempo di giocare! 

“Snake” è uno dei videogiochi più conosciu al mondo 

ed è disponibile gratuitamente sul motore di ricerca 

Google. Dopo essere stato pubblicato originariamente 

nel 1976 so/o forma di gioco-arcade nelle sale gioco 

americane, “Blockade” (così venne chiamata la prima 

versione di “Snake”) ha riscontrato immediatamente 

successo, diventando uno dei giochi più popolari di 

quel periodo. Per i successivi vent’anni tante altre ca-

se di sviluppo cercarono di creare una propria versio-

ne di “Blockade”, ma nessuna di esse raggiunse così 

tanta fama quanto quella per il telefono Nokia. 

Ma come funziona? 

Il videogioco consiste nel dirigere i movimen del ser-

pente Snake in uno spazio molto limitato e fargli man-

giare delle mele che appaiono di volta in volta sul di-

splay. Quando si nutre, il serpente si allunga e il gioca-

tore guadagna dei pun. Snake si muove costante-

mente e deve evitare di sba/ere contro degli ostacoli, 

ma sopra/u/o contro sé stesso, cosa sempre più diffi-

cile man mano che il suo corpo si allunga. 

Il corpo è formato da una serie di blocchi: il primo del-

la linea è la testa (l’unica parte che si comanda). Se la 

testa colpisce il bordo dello schermo o la coda il gioco 

termina in una sconfi/a. Si o<ene la vi/oria quando il 

corpo del serpente occupa l’intero spazio. È anche 

disponibile una versione con grafica retro-pixel, “Play 

Snake on Google Maps”: si può scegliere se far muo-

vere il serpente a Il Cairo, San Paolo, Londra, Sydney, 

San Francisco, Tokio o sul pianeta Terra.   

I’M APPY presenta:  STUDYING ENGLISH 
Cari le/ori, in questa rubrica vi proporrò recensioni di si e app che ho trovato molto uli nello svol-

gere i compi e per prepararmi alle verifiche in classe. Siccome non dobbiamo però pensare solo 

allo studio, vi suggerirò anche giochi on line che mi hanno incuriosito e diverto. 

a cura di Gioele Bordignon Cortesi 

RUBRICHE 
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JANNIK SINNER 
di Leonardo Ba<sodo 

 

Domenica 28 gennaio 2024, Jannik Sinner 

è stato il primo tennista italiano a vincere 

gli Austrlian Open. Ha ba/uto in finale il 

russo Medved in cinque set. La parta è 

durata oltre qua/ro ore. All'inizio è stato 

in difficoltà, forse perchè era molto emo-

zionato ed ha perso i primi due set. Inse-

guito ha preso in mano la situazione ed ha 

ribaltato il risultato vincendo i seguen tre 

set. La parta è stata molto emozionante 

con tante belle giocate da parte sia di Sin-

ner che di Medved. Sinner in semifinale ha 

ba/uto il tennista più bravo in questo mo-

mento e sto parlando di Novak Djokovic, in 

match avvincente, mentre ai quar di fina-

le ha ba/uto un'altro tennista russo An-

drej Rublev. 

Jannik Sinner è nato a San Candido il 16 

agosto del 2001, è alto 1,88 metri. Ha pra-

cato come primo sport lo sci, poi, inse-

guito dal 2013 si è solo dedicato al tennis . 

Sinner incontrò il suo allenatore Simone 

Vagnozzi a 14 anni che afferma che è facile 

lavorare con Sinner perche è ha un bel ca-

ra/ere e vuole sempre vincere. Sinner ha 

vinto la compezione ATP Roland Garros e 

ATP finals a Miami. Il cammino di Sinner è 

stato molto entusiasmante lui insieme ad 

altri ha vinto la Coppa Davis con la nazio-

nale Italiana ed al momento è quarto nel 

renking mondiale.  

AIR JORDAN 
di Gabriele Munno 

 

Air Jordan 1 / lanciate nel 1985, sono 

state disegnate da Peter Moore il primo 

modello della calzatura sporva air jor-

dan. Non assomigliano a nessun po di 

scarpa da basket in quegli anni. Potrebbe 

essere questo che le ha rese delle scarpe 

iconiche. Indossate da Michael Jordan al 

suo debu/o da professionista, hanno 

uno sle classico ma arrogante con il logo 

della Nike in 

bella vista. Esi-

stono di vari pi 

e colori.  

 

Air Jordan 2 / lanciate nel 1986, sono 

state disegnate da Bruce Kilgore. Bruce 

disegnò delle scarpe più morbide e con-

fortevoli facendo in modo che Michael 

stesse più comodo. Così nacquero le air 

jordan 2. Hanno uno sle di pace e tran-

quillità. Tu/avia la troppa semplicità e i 

pochi de/agli, le resero un modello con 

poco successo. Per 

questo movo Mi-

chael stava pen-

sando di passare a 

adidas come calza-

tura. 

 

Air Jordan 3 / disegnate da Tinker 

Haeield, un 35enne ex atleta, sono state 

lanciate nel 1987. Michael chiese a Tin-

ker di fare una scarpa più leggera rispe/o 

ai modelli preceden: Quindi optarono 

per una silhoue/e mid - top che non era 

una scarpa diffusa in quegli anni. Come 

logo della scarpa si usò sul retro il logo 

NIKE,  sulla lingue/a il famosissimo logo 

jumpman con Michael a gambe aperte 

nella famosa schiacciata. Questo logo 

comparì solo nelle air jordan 3. Sul tallo-

ne ci sono delle piccole righe con sfondo 

grigio che cam-

bia a seconda 

del colore della 

scarpa e la stessa 

cosa sulla punta.    

NELL’ARMADIO 
di Alessia Marche<, Elisa Gaudenzi,  

Esma Diku e Lucia Dini 

 

 

Per voi ragazze, consigliamo 5  paia di panta-

loni e 5 maglie da avere assolutamente 

nell’armadio. 

 

PANTALONI 

Il primo paio di pantaloni sono dei jeans che 

valorizzano il vostro fisico. 

Il secondo paio di jeans bianchi o panna per-

ché quando non hai nulla nell’armadio  sal-

vano l’oueit.  

Il terzo sono un modello diverso dagli altri 

molte di noi ragazze hanno già trovato il pro-

prio sle e quindi tendono a replicare lo stes-

so modello di pantaloni o semplicemente con 

colori diversi. 

Il quarto sono dei pantaloni comodi per stare 

rilassa e quando non si ha bisogno di esseri 

ultra formali. 

Il quinto sono i pantaloni con fantasie sono 

dei pantaloni che piacciono o non piacciono, 

sono molto parcolari e appariscen. 

 

MAGLIE  

La prima è una maglia aderente monocolore 

sui toni neutri ( nero, panna, bianco ) che vi 

serve da abbinare con qualsiasi altro capo. 

Il secondo è un maglioncino caldo e peloso 

che vi riscalderà nelle giornate fredde. 

Anche se non vi piacciono le felpe, provatele! 

Infa< il terzo capo che vi consigliamo è una 

felpa che vi salverà l’ oueit quando avete 

tu/o a lavare! (: 

Il quarto capo è una camicia anche se sem-

brerà scontato si può usare sia come camicia 

ad esempio sopra un jeans o come un vero e 

proprio accessorio ad esempio legato alla vita  

Il quinto è un top, una t-shirt o una cano<e-

rina che si può abbinare sopra un jeans o un 

cargo in base alle vostre preferenze. 

 

Infine, come chicca, i GIOIELLI completano 

sempre l’oueit. Sopra/u/o in questo 2024 

vanno molto di moda i gioielli con le perle. 

 

SPERIAMO CHE VI SIAMO STATE D’ AIUTO A 

CREARE IL VOSTRO OUTFIT PERFETTO!!! 
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USCIRE DALLA MEDIA 
di Davide Cecchini e Isabell Prishka 

 

Ciao, siamo Davide e Isabell e abbiamo ideato 

questo gioco da tavolo per affrontare (e far 

affrontare ai giocatori)  il viaggio a/raverso la 

scuola media e il cambiamento che questa com-

porta rispe/o alle elementari, in preparazione 

delle scuole superiori. Proprio per questo il gioco 

è ule sia ai ragazzi della scuola media che ai 

bambini della scuola elementare, che possono 

così comprendere il meccanismo delle medie, per 

capire come funzionano e quindi potersi prepara-

re prima, divertendosi. 

Il nucleo del gioco è spingere i giocatori a capire 

dove invesre le proprie energie nel tempo a di-

sposizione, sapendo che nella vita non c’è solo la 

scuola e che quindi, per quanto importante sia 

l’istruzione, non può essere l’unico obie<vo di 

ques nostri anni: bisogna infa< trovare un giu-

sto equilibrio tra lo studio, la socialità, gli interes-

si, le amicizie, l’amore… in modo da arrivare a 

fine anno (e alla fine delle medie), con la giusta 

consapevolezza dei propri doveri, delle proprie 

potenzialità e della propria autonomia.  

Con questo gioco  allenerai a gesre il tuo tem-

po, programmando lo studio, le uscite, gli sport… 

e svilupperai al meglio questa capacità che  per-

me/erà di “uscire dalla media”, in ogni senso! 

RICCARDO VISCONTI 
di Alessandro Rinaldi, Giulio Mancini 

e Andrea Irace 

 

Riccardo Viscon è un cessta (ala piccola) della 

Carpe/a Prosciu/o Pesaro. 

Perché hai scelto il numero 9? 

Perchè quand'ero piccolo mia sorella l'ulizzava 

in nazionale e ho scelto il numero 9 di conse-

guenza. 

Com'è stata la tua infanzia riguardo il basket? 

Nella mia infanzia ho giocato a Torino e poi ho 

cambiato squadra seguendo mio babbo che fa-

ceva l'allenatore. 

In che squadre hai giocato da professionista? 

Ho giocato a Venezia,Verona, Mantova, Brindisi 

e Pesaro. 

Chi è il tuo giocatore preferito? 

È Reggie Mille. 

Da piccolo che ruolo volevi essere? 

Volevo essere una guardia. 

Si sta bene a Pesaro? 

Molto perché c'è il mare. 

Che squadra ;fi NBA? 

Tifo i Boston Celcs. 

Come stato a giocare con un ex giocatore di 

NBA (Mccallum)? 

È stata un'esperienza posiva. 

Qual è il quinte0o più forte del campionato? 

Playmaker: Christon (Brescia) 

Guardia: Cordinier (Bologna) 

Ala piccola Ticket (Venezia) 

Ala grande: Shengelia (Bologna) 

Centro: Melli (Milano) 

Vorres; aprire una scuola di basket? 

No. 

Vorres; mai diventare un allenatore? 

No perché è troppo difficile tenere testa a 12 

giocatori e poi l'allenatore è il primo che la pa-

ga. 

Com'è stato ritrovare Totè dopo che avete avu-

to un' esperienza insieme a Venezia e a Vero-

na? 

Sì, è stato bello perché quando tu giochi nel 

se/ore giovanile è raro che si diventa in due 

della stessa squadra in serie a. 

 

Ringraziamo Ricardo Viscon per aver parteci-

pato all'intervista. 

Il gioco è stato proge/ato interamente da noi, 

incontro dopo incontro, e in due mesi di lavoro 

(a 1 ora a se<mana) abbiamo prodo/o anche 

una “versione beta”, da poter testare facendo 

alcune parte di prova, in modo da riuscire a 

capire i pun deboli e i pun di forza del nostro 

gioco. 

Se volete giocarci, insomma, ci fate anche un fa-

vore. Come fare? Se i prof vi danno il permesso, 

veniteci a cercare in 1D il giovedì alla seconda ora 

e faremo una parta insieme, raccogliendo a/en-

tamente i vostri consigli, le vostre criche e le 

vostre reazioni. 

Insomma, il gioco è appena cominciato! 
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IL LINGUAGGIO 

DEI GATTI 
Come comunicano con noi umani? 

di Livia Marchione< 

 

Da poco ho preso un ga/o, si chiama Sophie 

ed è arrivata a Natale. È molto affe/uosa con 

me. Riesce a comunicarlo a/raverso il corpo 

come d’altronde fanno tu< i ga<, con il mu-

so, le orecchie, i baffi (vibrisse), la coda, ma 

anche per esempio con la velocità dei movi-

men. Però bisogna osservare ogni parte del 

corpo per capire bene che cosa sta dicendo. 

Se ha la schiena arcuata e si muove a sca< è 

probabilmente terrorizzato/a. D'altra parte, 

se fa le fusa è felice. Dopo alcune ricerche che 

ho fa/o ho trovato alcuni esempi su come 

potrebbe senrsi un ga/o a/raverso alcuni 

segnali che dà: 

 

1. Rilassato/a 

Segnali: nessuna tensione nel corpo, movi-

men fluidi, peso bilanciato 

spesso quando è rilassato si me/e in una po-

sizione in cui sistema le zampe anteriori so/o 

il corpo. 

Cosa potrebbe provare: sensazione di relax, 

“va tu/o bene”. 

 

2. Si muove con sicurezza 

Segnali: testa più in alto delle spalle, orecchie 

in avan, la coda è alta e a volte ondulata. 

Cosa potrebbe provare: Si sente sicuro e a 

proprio agio nell’ambiente in cui sta. 

 

3. Insicuro/a 

Segnali: sme/e di muoversi, la testa è bassa, 

leggermente abbassato, nasconde gli ar. 

Cosa potrebbe provare: piccola sensazione di 

pericolo, è prudente. 

 

4. Ansioso/a 

Segnali: manene la distanza, ha la coda bas-

sa verso il pavimento, accovacciato a terra. 

Cosa potrebbe provare: paura o percezione di 

un rischio, insomma ha la sensazione di tro-

varsi in grande pericolo. 

 

5. Spaventato/a 

Segnali: tu/e e qua/ro le zampe sul pavimen-

to, pupille dilatate. Quando un ga/o è spa-

ventato cerca di farsi il più piccolo possibile. 

Cosa potrebbe provare: terrore, “lasciami 

stare” o “non guardarmi”. 

 

6. Baffi allarga; in avan; 

Segnali: i baffi sono distesi e lontani dal mu-

so. 

Cosa potrebbe provare: eccitazione o curio-

sità. Si concentra su un ogge/o nelle vici-

nanze o una preda. 

 

7. Baffi distesi all’indietro e orecchie ap-

piaWte 

Segnali: i baffi sono schiaccia sul muso e le 

orecchie sono rivolte verso il basso o all’in-

dietro. 

Cosa potrebbe provare: paura, fasdio, an-

sia. 

 

8. Strofinare o graffiare 

Segnali: strofina il muso e il corpo contro le 

pare i mobili o le tue gambe. Usa gli argli 

per impastare o graffiare. 

Cosa potrebbe provare: felicità per il fa/o 

che gli ogge< e/o i luoghi hanno per lui o lei 

un odore rassicurante e familiare. “sono stato 

qui” o “vivo qui”. 

 

9. Coda che si agita 

Segnali: la coda si muove da una parte all’al-

tra molto velocemente con colpi for e ne<. 

Cosa potrebbe provare: frustrazione, “non 

riesco a rilassarmi” 

 

10. Coda che trema 

Segnali: la coda sta in alto, è vercale e oscilla 

ma senza dare colpi da una parte all’altra. 

Cosa potrebbe provare: felicità, allegria, si 

sente ele/rizzato. 

 

Per concludere... 

Ogni ga/o dimostra il proprio affe/o in modo 

diverso. I ga< sono animali tranquilli, ma se 

si invadono i loro spazi dandogli fasdio po-

trebbero non avvicinarsi più. I ga< hanno bi-

sogno di tranquillità, quindi verranno loro da 

te quando vogliono essere coccola. 
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Oggi cari le/ori vi porterò a conoscere il 

Portogallo. La nazione è molto visitata dai 

turis grazie al bellissimo paesaggio, o<-

mo cibo e la grande disponibilità della po-

polazione. Per esempio un giorno giravo 

con la mia famiglia a Lisbona liberamente 

e un passante si fermò a indicarci la strada 

senza che noi glielo avessimo chiesto, per-

ché ci vedeva osservare una carna. Inol-

tre anche nei ristoran i camerieri faceva-

no di tu/o per accontentare i clien. Ora 

vi indicherò qualche meta fondamentale 

da visitare. Siete pron? 

Porto è una ci/à a/raversata dal fiume 

Douro in cui ha sede l’importante canna 

del vino omonimo, il Porto appunto. Io ho 

avuto la fortuna di visitare la canna e gli 

enormi barili in cui è depositato il famoso 

vino, con stagionature diverse che lo ren-

dono più amabile e in alcuni casi più liquo-

roso. (foto 1) 

Coimbra è la ci/à in cui risiede la più pre-

sgiosa università del Paese (foto 2) e ci/à 

che in passato idenficava la capitale del 

Regno del Portogallo: in pieno centro pos-

siamo notare parecchi edifici storici, tra 

cui il Palazzo Reale. 

Fama è una delle mete più ambite, so-

pra/u/o per il suo Santuario: nello spiaz-

zo che lo precede la vista si perde nello 

spazio immenso del suo corle. Qui è pre-

sente un senero in cui le persone per de-

vozione ca/olica, lo oltrepassano tu/o in 

ginocchio fino al raggiungimento della 

Chiesa, ma vi assicuro che è veramente 

lungo! Nel mio viaggio ho potuto vedere 

una signora percorrerlo interamente! La 

Chiesa è semplice, ma il suo colore bianco 

e candido  affascina notevolmente. La 

statuina di Fama racchiude dei misteri e 

dei segre. Perché non andate a scoprirli? 

Vi assicuro che sono molto interessan… 

(foto 3) 

Sintra è una ci/à posizionata a 30 chilo-

metri da Lisbona, la capitale. La ci/à è di-

chiarata patrimonio dell’UNESCO e il suo 

Palazzo più bello e famoso è il Palazzo Pe-

na (foto 4 e 5). All’interno del palazzo so-

no presen delle terrazze con una vista 

meravigliosa sull’Oceano Atlanco.  

Lisbona è la capitale della nazione e si 

estende su se/e colli: infa< spesso per 

salire le colline è possibile ulizzare dei 

filobus storici (foto 6) perché le salite so-

no davvero ripide. La ci/à è divisa in 

se/e quareri, importan a livello storico 

ed arsco. Molto bello è il quarere di 

Bèlem, famoso per la sua torre forficata 

sul fiume Tago (foto 7) e per il monumen-

to lì accanto, il Monumento delle Scoper-

te (foto 8): questo è a forma di caravella 

in cui è presente lo scudo portoghese e 

una spada. Nella pavimentazione è pre-

sente una rosa dei ven di marmo dal 

diametro di 50 metri.  

 

Spero cari le/ori di avervi incuriosito e vi 

aspe/o al prossimo arcolo! 

IN GIRO PER IL PORTOGALLO 
di Diego Galli 

1 Porto 

2 Coimbra università 

3 Fama 

4 Ingresso a Palazzo Pena 

5 Sintra Palazzo Pena 

6 Filobus di Lisbona 

7 Lisbona, Torre di Belèm 

8 Lisbona, Belèm, Monumento delle scoperte 
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SMILE THEATRE 

Venezia è una delle ci/à più belle d’Italia 

ed è anche la capitale del Veneto. 

A Venezia si trova uno dei più importan 

musei europei del 20°secolo della collezio-

ne Peggy Guggheneym di arte, si trova nel 

palazzo Venier dei Leoni che si trova da-

van a Canal Grande. 

Questo palazzo fu appunto l'abitazione di 

Peggy Guggheneym, nel museo oltre alla 

sua collezione personale  si trovano anche 

le collezioni Hannelore B. e Rudolph B. 

Schulhof, il giardino delle sculture e mo-

stre temporanee. 

 

Piazza San Marco è la piazza più grande e 

la più vicina al mare, infa< se arriva l'alta 

marea è la prima zona della ci/à ad essere 

inondata dall'acqua. Nella piazza trionfa il 

Duomo di San Marco e il campanile di San 

Marco che con i suoi 98,6 metri di altezza 

è il più alto monumento di Venezia. 

Tu/a la piazza fu costruita nel 10° secolo 

d.C e pavimentata  nel 1177 dopo 100 an-

ni della sua edificazione. 

Quando sono stato a Venezia e sono anda-

to a vederlo mi hanno colpito sopra/u/o i 

dipin sulla facciata ma la cosa che mi ha 

colpito sul serio è stato il campanile. 

VENEZIA 
di Pietro Amelli  

Sono passato davan al Ponte dei Sospiri 

chiamato così per i sospiri che si senva-

no a/raverso le finestre dei prigionieri 

che passavano per quel ponte per andare 

dal tribunale alle celle della prigione. 

Costruito nel 1600 è lungo 11 m e a me, 

sapere che su questo ponte  passavano i 

prigionieri, mi ha creato un po’ di inquie-

tudine.                   

 

L’Isola più grande della laguna veneziana, 

con una popolazione di 30.000 abitan, è 

Murano. 

L’isola è famosa in tu/o il mondo per i 

suoi vetri,  ma  anche perché qui si trova 

una delle chiese più vecchie della laguna: 

la Basilica di Santa Maria e San Donato, 

costruita nel 7° secolo e completata nel 

1141. 

Se vi capiterà di andare a Murano, non 

farete in tempo ad imboccare una via che 

sarete sommersi da bo/eghe e negozi di 

vetro. 

 A Murano si costruiscono pure degli og-

ge< in vetro con le murrine: piccoli pezzi 

di vetro di forma circolare con diversi pi 

d i colore che uni formano dei pia<, 

vassoi, ciondoli...  

PIATTI MOLDAVI 
di Daria Stra�la 

 

Ecco a voi quali sono i pia< nazionali che 

si mangiano in Moldavia in inverno. 

 

Insalata di calamari 

Si prepara con formaggio, calamari, mais, 

uovo e maionese. 

 

Shuba 

È un altro po di insalata che si prepara 

con tonno, maionese, uovo sodi, carote e 

patate lessate, barbabietola e maionese. 

 

Insalata russa 

Si prepara con salame, piselli, cetrioli, ci-

polla, patate e maionese. 

 

Tra i pia< moldavi più tradizionali ci sono 

gli involni di riso. 

 

Un pia/o moldavo che si mangia in tu/e 

le stagioni è una zuppa che si prepara con 

pasta, acqua, carne di pollo, cipolla, patate 

e carote. 

 

Poi ci sono tan altri pia<, c’è la cucina 

internazionale, mol pia< simili a quelli 

italiani ma se dobbiamo parlare di tradi-

zione culinaria moldava, allora si parla dei 

pia< lassù. 

Buon appeto… se andate in Moldavia! 
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ILLUSTRI 

DI SCATTO 

di Nicolò Marchionni 

MADE IN… “CHINA”   

di Asia Mancini 

SCHIZZANDO 

di Leonardo Constan�n Baglioni 

POKE... BOBE! 

di Agata Bichi 
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FINALE 

IL RISO FA BENE! 
di Pietro Amelli 

 

FOCUS: I CARABINIERI  

 

1. 

Quan carabinieri ci vogliono per avvitare una lampadina?  

Mille: uno ene ferma la lampadina, mentre gli altri….girano la casa!!! 

 

2. 

Un bus di carabinieri va in montagna.  

Il Capitano: “Vedete ragazzi, qui samo salendo: inizia ad esserci qualche tra/o con la 

neve”. Dopo un po’, sempre il Capitano: “Vedete ragazzi? Siamo sali ancora e qui co-

mincia ad esserci molta neve!”. 

Poco dopo, il Capitano: “Ora siamo molto in alto e qui comincia la neve perenne!”. 

Allora, uno dei carabinieri risponde: “Capitano, ma anche quando eravamo più in bas-

so la neve cominciava per ENNE!!!!!”.  

 

3. 

Una pa/uglia di carabinieri, durante il giro con la propria ve/ura, passa so/o un pon-

te troppo basso, e la macchina si incastra. 

I due scendono, interrogandosi su come poter fare a risolvere l’inconveniente.  

Un passante suggerisce: "perché non sgonfiate un po’ gli pneumaci, in questo modo 

la macchina potrebbe abbassarsi un po’....” 

E i carabinieri si guardano a/oni e rispondono: “ma cosa dice? Guardi che la macchi-

na è incastrata da sopra, non da so/o! Non ci faccia perdere altro tempo, dobbiamo 

trovare un modo per alzare questo dannato ponte….!!!!!” 

 

4. 

Perché due carabinieri stanno a/en quando passano sopra il cemento?  

Perché è armato! 

 

5. 

Un carabiniere si arrampica su un albero.  Passa il suo maresciallo, che lo vede, si avvi-

cina e gli chiede: "Ma che cosa fai sopra quell'albero?" 

Il carabiniere allora risponde: "Ho chiesto al maresciallo forestale che po di alberi so-

no ques, e lui mi ha risposto: salici!" 

LA BACHECA 

a cura della Redazione 

 

Casomai non lo sapeste, da almeno un 

mese in porneria fan bella mostra di loro 

le due scatole che vedete in fondo a que-

sto trafile/o: cosa saranno mai? 

 

Sono le Libere Bacheche della Dante, in cui 

chiunque, in qualunque momento, potrà 

inserire un messaggio che resterà anoni-

mo per la sicurezza di grandi e piccini.  

Poi, decenza perme/endo, ques messag-

gi verranno pubblica sul nostro giornale, 

in questo spazio. 

 

Vogliamo la redbull 

Nel distributore 

 

W la settimana bianca!!! 

 

A ME MI PIACE COME AMICO 

DOMENICO. È UN BUON AMICO 

 

La più bela (sic) 

Della dante è d.k. 

ma mi fa paura 

 

Davide d.s.z. (???) 

 

MINNO NEL CUORE! 

 

Facciamo lezione al mare 

sotto gli ombrelloni 

Della scuola 

 

LA PROFF DI MATEMATICA 

DA TROPPI COMPITI 

 

Hola chicos 
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contatti DANTE I.C.S. DANTE ALIGHIERI 

Viale Trieste 296, 61121 Pesaro (PU) 

Tel.  0721 402 220 

psic882400x@istruzione.it 

PEC: psic82400x@pec.istruzione.it 

web 

www.icdantealighieripesaro.edu.it 

facebook 

ISC Dante Alighieri, Pesaro 

5 MINUTES GAMES 

ANIME PUZZLE 
di Alice Missaglia 

Trova le parole so/o elencate e scopri il nome di un famoso film prodo/o dallo Studio Ghibli  


